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PARLAMENTO NàEIONÀlE 
OAUSBA SBI SSFUTAtl 

Sedata del 1 9 — P m . BIANCHERI. 
Aprati la seduta alla ora 2 30. 
SaraetO preaenti» U aggiunta e mo-

diSootioni al piogetto aul proTTadlmeii-
t< ferroviari. 

Discutsal il progetto rejitivo ul r>o.r-
Hliinmentn dei tributi loQiiIi, 

Coooaptellar raccumande il migliors-
m«[ito dulie co:id z onl e<)haom'uh< d|. 
viabiliii dei noiuaai riirali, del .1 oolle-
glo di Romu, Parla delle Bondiilonl e 
epeoialmente igieaiche deplureTolissIme 
di nitri eumuoi ituliaol, tovoga pertanto 
dal governo effio>ioi provv'edlmoutì. 

Florenzano noia come le continne sot-
traeiuui dei rt^dditi, la eootioaa at^ribu-
zlone delle spese a aomuni e provvsoie 
MoD poteese oha.t indurre- all' indebitu-
mealiu degli enti looali. Non può nppro> 
vare il «mSeoiii adottutu eoi preeente 
progetto' ohe aonsiiora la taooltà ai CO' 
munì di sovrimporre; ritiene ohe al po­
trebbero Insalare ai oomani i proventi 
del dasio conaumo guiapenaaudo lo Stato 
ooll'avucargli eotio {orma di alimento 
l'ai quota della sovraimpciatu sui terreni 
e 8UI fabbrìoati.ridotta ai limiti tolle­
rabili., 

Luooa C'Borta il governo a ritirare II 
presente progetto perchè tuo non prov­
vede ai riordinameli io dei tributi, A 
provarlo bastn. la domanda dt settanta 
milioni di nuova imposte; 

Coooapieller aaso«ii<si alla oonsidera-
aloni di Lucea e propugna la tassa uni­
ca e progrensiva, 

Vigcni'accetta il progetto. 
Fagiuoll combatte le opiooi esposte 

dai precedenti aratori. Dimostra la bau* 
là delle dispositioui proposta con la 
piesente legge. 

Saladra e amma lungamente il siste­
ma t rbu turo locale e.non lo trova e-
quo e giusto. Ritiene inaufficisoti i prov­
vedimenti propoeti. Accenna in partioo* 
lar modo alia tassa àA bestiame gra­
vissima e dannosa ali' agricoltura e al­
l'industria. Consente nelle proposte di-
spOBlEiooi concernenti il dazio con­
sumo. 

Magllani dice che il progetto di ri­
forma comunale e provinciale proTve. 
deri a migliorare rordiuameuto delle 
ammiuistraziool locali. Il presenta pro-
fletto non tonde ohe alla determiuaiiona 
della materia imponibile. Sostioue eoa 
molte oonsiderazioui che le pr,>poste mo-
diScaziooi specialmeilte quella rigiiar-
daoii il consolidamento del dazio con-
enmo varranno a togliere le lamentate 
sperequazioni uou solo, ma londere più 
produtiiva le tasse e togliere tanti in. 
convenienti lamei/tati dalle popolazioni. 
Non può quindi accettare la proposta 
di rifjvio. 

Levasi la seduta alle 6,30, 

CORRIEREJOLÌTIGO 
ini ITALIA ' 

La nuova aula di Montaoitorlo, 
Doraeuica li Camera vtrrà riunita in 

ouniitato segreto per ditouiern circa la 
costruzione dulia nuova aula nel pa-
liizz» di Montecitorio, 

Il processo Pissavini al Senato, , 
Roma 19. Il Sanato si è costituito 

slamane allo 10,16 io Alta Corte di Giù 
Stizia, sotto la pienidenzi di Ohiiieri, 
per giudicare il ai^natore .PissaviDÌ. 

Erano presenti 76 senatori. 
Oolap'elro fonsiona da pubblico mi-

Dìstero. 
GhiavBzza tur.ziona da cancelliere*' 
Sono presenti gli avvooati De Maria a 

Bazzlno peli» difesa, 
L" tribune sono quasi spopolate, 

tranne quelle dei deputati e dei gior-
imilsti, 

Ohilieri aprendo la aednta, disse del 
detioato nfScio cui i senatori aono chia­
mati a mento dell'art, 37 dello statuto. 
Questi cani sono fortunntamsnte raris­
simi, tanto obe da 40 anni, qaesta è la 
seconda volta che il Senato è oonvo-
«ato io Alta Corte di gluttizla. Quindi, 
a Dorma dell'art, 23 del rogolumonto. 

fece dal osnoelliera aocertare i senatori 
presenti, coll'appello nominale. 

Cosi «ostltnita la Oort», aogglaosa, 
che ai doveva faro trtdnrre l'imputato, 
ma che era giunta alla presidenza là 
domanda di rinvio del dibattimeuio, dor-
redata da un «ertidoato medico. 

Dopo letti questi dooumenti il presi­
dente avverte che Pissavini con lettera 
la data del 16-oorr,, inviala la sua di­
missioni di senatóre, chs egli con altro 
telegramma in data del 16 ritrattava. 
Inoltra avverto che soltanto la sera del 
17 un telegramma deir»vvoaato Bsz-
Zino parlava delie eoavnisiuni di Fissa-
Villi e della sua impossibilità di muo­
versi, onde chiedeva il i'iuvio. Io an 

, successivo ' telegramma Pissavini chie­
deva il rinvio perchè infermo di mente 

. e di corpo gli è impossìbile Dinoversi. 
Il presidente avvertì altre<l, òhe, in 

seguito all'ordine della presidenza, la 
procura regia di Novara inviava a Mor-
tara II maggioire medico Ogiolli e il 
dott. Qhìroiil che, dopo avere visitato 

, Fissaviul, dichiararono che questi trt;-
vasi ip condizioni di salute tali, da ren­
dergli impossibile il riaggio a Roma non 
solo oggi, muj'.p.r qnalsbo giorno. 

Quindi il presidente diede la parola 
all'avv. Bazz.oo come preaenCetore della 
domanda di.rluviu, 

Bazzioo appoggia il rinvio per ragioni 
di giustizia e di nmsuiii, 

Coliipietro lo combatte, Oiaa che ì 
certiflcati med ci non eaclndoi o il so­
spetto che non esista la vera impossibi­
liti di recarsi a Roma. Domadda che 
si rigetti il rinvio ; e che se una nuova 
oonvocBZ'oqe dell'Alta Corte si dovesse 
fare, l'erario fosse scaricato della spesa; 
se si aocordasse il rinvio, fosse breve- e 
il giorno idetérminato dal presidente; 

L'Alti Corto si ritira per deliberare 
(sono la 11.46). 

L'Alta.Corte rientra a mezzodì. 
Il presidente -legge un'ordiiiansa con 

cui l'Alta Corte, ' ritenuto che la do-
mnada di rinvìo venne presentata BU'UI-
timo momento sî nza che prima si so-
cennaese alla malattia e che. anzi Pis­
savini aveva espresso rinteodioieìito di 
recarsi a Roma per essere giudicato dal­
l'Alta Corte, ritenuto ohe, i sospetti ohe 
sorgono da tali fatti non possono elim!> 
Bersi dai oertjfioati medici : per questi 
motivi rigetta la domanda di rinvio, e 
decide dì proseguire .ti dibaitimeuto, 

Oplapietro prega l'Aita Corte di pro­
seguire il dibattimento.a porte chiuse. 

Il presidente della Corte si ritira per 
deliberare. 

Alle ore, 2,40, ripresasi la sedala del­
l'Alta Corte, .il presideule, legga un'or-
diuanza che liteuoto, stante la. natura 
dai fatti, cui deve riipocdere Pissavioi 

I obe la pubblicità potrebbe essere perico­
losa e visto l'articolo 236 Atti Codice di 
procedura penale, l'Alta Corte ordina 
di proseguire II. dibattimento a porte 
chiuse. 

Oggi furono assunti 1 testimoni, in 
udienza segreta, 
. Si creda che il processofinirà domaal 
B°ra. 

Assicurasi ohe Pisaavini aveva tele­
grafato anche oggi, rinnovando le sue 
dimissioni ma il Senato non t'^nue conto 
del suo telegramma. 

. ALL' K S T È R Ò . 
' La prima seduta alla Camera Franoese. 
I Parigi 19. (Camera) Un deputato di 

sinistra pie.eutu una domanda di inter­
pellanza, ({inniori a destra), 

Aodrieux dominda, se dopo la ele­
zioni dei dipsrtimenti della Dordogna e 

, del Nord, il gabinetto i.oo dà add atro 
dicaosi al suo programma, segnatamente 
dinanzi la revisione della costituzioue, 

) Floquet rispondendogli dico : Nessuno 
I io questa Camera può credere cho egli 

rinunci al programma di tutta la sua 
vita. (ÀppUuii all'ojtrema sinistra). 
'Vogliamo sempre marciate avanti. 
Quanto alla questione' della revisione 
della coslitiiziooe, soggiunge, ohe opina, 
bisogna attendere che 1' aggaato sia più 
teso dall'avversario. (Applausi da tutta 
la sinistra). 

Cuneo D'Ornano interrompe violen­
temente. 

Il 'presidente lo richiama all' ordine. 
Mentre stavasi discutendo l'ordine del 

giorno, Floquet sale la tribuna e dice : 
Credo che.siano oocesssrio dello spie­
gazioni fra il governo e la Camera. 
(Interrusicni a destra). 

Soggiunge che non crede la 'situa 
aiona cosi pericolosa dome si prebende'. 
(Applausi). Trattasi di sapere se .jesista 
una msggioranza per le nfornaa' attesa 
dui paese, se la politioa debba t^aaire. 
il programma delia' sinistra. 0^111^ che. 
il pericolo Doti sia a sinistra, Ooòa)>liide' 
facendo allusione'all'«nigiaa plebisci­
tario, i 

Le-ultime parola di f loqnstMao co-
psrte da uppluusi da tutte lo 8',niitre. 

Approvasi fra gli applausi di tutte le 
sinistre con voti 379 contro 17ÌFi'l'or­
dine del giorno diosfite chs la Cimerà 
è convinta ohe il'g>ibinetta iasslilhrerà 
il rii^petto Bile Istituzioni repub.bÌ4iane, 
sapri fare prevalere la politica ji\ pro­
gresso, di ritorme e di libertà j^ecla-
mata dal paese. t. 

Durante Io scrutìnio Bonlacger'Si en­
trato nell'aula esi è seduto all'estrema 
sinistra non provocando alcun inol iate , 

Jja Camera delibera di agglordjirsi a 
sabbato fissando lo stesso giorno j^er la 
nomina della commissione incariclffa di 
esaminare le proposte relative alla ' e ' 
visione, tooltre'delibera con vot^'805' 
contro 174 la stampa e la affliuione 
del discorso di Floquet e 1' ordi^j de! 
giorno di fiducia ai ministero piotato 
dalla Camera, ' '' 

La seduta è tolta. 

Acoiamàzioni a Souianger. . 
Parigi 19. Boulanger dopo la seduta 

mainò in^qarroiea scoperta es t diresse 
all' Hotel de Louvre in piazza- della 
Oariaoi;dià. Alle Tu'lsries la fo'ia im­
mensa' Io acclamava. Un'altra folla di 
olnqtta 0 seimila persane intorni) ' al­
l'Hotel del Iiou'ra e nelle vie Vicioe 
canta le canzoni bonlangiste. 

Oli agenti fecero una carica .in'Via 
Rivoli, però unlls' di grave ò'segna­
lato. ' •'• •' -

L'estramn tinisira. -
Parigi 19. Prima della-seduta della 

Camera, l'eatrema sioietra approvò 
l'ordine del gìOrna:.d)fhlaraDts òba 

' le ideo plebiscitarie e cesàree, es-
i seudo la' negazione • dei principll repnb-

licani, coloro chs sostengono queste 
I Idee non hanno sulla di comune eoo 
i essa ed. Invita la presidenza a non in­

vitare più alle sue r unioni I membri 
dei comitato boulaogista. 

Sfida fra un bonapartista 
e un repubblisQQo.. 

Parigi 19 Mentre Boulanger risaliva 
io carrozza a Palazzo Borbone fu og­
getto, d'un.dimostrazione ostile. 

'VI fu un alterco fra Dufour depu­
tato bonapartista e Até >e repubblicano, 
ohe mandò i padrini a Dufour. 

dono responsabile dellii Inevitabile ca­
tastrofe. 

Per ritardare questa si Impiegano 
vino di Tokai, morfina ed anti-pirina. 
I.l malato 6 prostratiseimp di forze. 

È Imminente il parto della principes­
sa imperiale, spoea del Kronprinz. 

Accertasi che, al lètto d'ell'imporatore 
è avvenuta la riconoiliazioaa fra l'iuipe-
ratrloe Vittoria ed il Kroaprioa &n-
gllelmo. 

' Ullintl Telegrammi 
(n onore della Regina d'Inghilterra. 
Firenza 30 (oro 8,25). Ieri aera una 

impoaeote Àaccolata recessi alle 
ore l o alla Villa' Palmieri. Una folla 
immensa acclamò alla Begloa. Ve ville 
e lo colline circostanti erano tutte Il­
luminate, La Regina asiisteya dal,bal­
cone ringraziando. 

il trattato italo-spagnuolo. 
Madrid' 19. L.a Camera approvò il 

trattato di oommeroio oon l'Italìai -

Lo stato dsil'imilarlitore, 
Boriino 13. Lo stito dell'imperatore 

stasera 6 alquanto migllofe. La febbre 
è scemata. Il respira è più libero. 

La truppe.a i 
La Codardi io bravi articoli, dall'in­

tonazione misteriosa afferma che, io caso 
di conflitto le truppe non tireranno con­
tro i boulangisti. j 

Il prefetto di polizia avrebbe avvisato \ 
Floquet che non crede poter rispondere 
delle guardie. ' \ 

In conclusione, secando Is Co(arde, ' 
la provucazione alia bitlaglia non verrà 
dai boulangisti e se i soldati e le guar­
die non obbed.ranno a quelli ctie ordi­
neranno di colpire i patrioti, il' regime 
parlamentare cadrà senza tare-vittime. 

I 

Un' avvelanamento ? , 
WAgmce Libre ha un telegramma da 

Barlino che dice : 
L'altro giorno si tentò avvelenale 

l'imperatore. Maokenz e potò dargli a 
ts'mpo ,ua coutrovveleno, Si' congedò 
l'infermiere introdotto da Bergmann e 
gli si sostituì un infermiere inglese. 

La saluta deirimperatore. 
Dispacci privati recano : 
Il miglioramento non ò che efiimero. 

La catastrofe, purtroppo non è questiona 
ohe di pochi g orni. L i febbre à oscil­
lante ma persistente. ' , 

L'enfiagione è molto estesa polla tra­
chea e nella regione polmonare. L'Im­
peratore non può riposare che stando 
seduto sul letto. 

Ieri una staffetta h<i chiamato il can­
celliere a Charlotleobourg, 

Il dott. Morell Maclienzie riceve con­
tinue lettóre anonime e carjdature, 

I giornali dei circoli ufficiosi lo reo-

IN 6IR0 PEL MONDO 
Un Presidente peroaaso da un Brigante: 

L'altro giorno il presidente della corta 
d'Assise di Campobasso (cav, Di Qénna-
ro Pasquale) visitava le 'oarceri giudi-
liarie per riferire sullo condizioni di 
gasilo stabilimento. . ' 

In .quelle oaroeri.si trova il noto capo 
brlgaiite Oìordanq condaniiato a morte 
nel luglio dolio sóorso auno. 
' Il prend-iuto Di Oenoaro si fermò 

nella cella del Giordano per- Interro­
garlo. 

11 fiero.bandito prima lo guardò fissa-
mante senza rispoudt-r.', poi gridiindo: 
« Sui tu birbaooiohe che mi hai' don-
dannato 11 alfji'iò'una bottigli.i di ve­
tro e la scagliò con forzi sulla testa 
del magistrato, che cadde a terra come 
morto. , ; ' , i ; ; 1 '• , " ' . i 

Il cappello ammafi) un poco il colpo, 
ma le ferite sono gravi e si teme eoa 
oommdzione oerebraié; 

Il 0 ordauo fu chiusa In oelln di ri­
gore e legata colia camìcia di forza. 

- Un Parrooo obe scappa. 

A Cisliano, paesello su quel di Ab: 
biategrasso, è successa un grave scan­
dalo: è foggilo il parroco, dopo aver 
commesso una serie di atti turpissimi. 

Bì un pezzo che simili fatti si succe­
dono con una certa frequenza e non per 

! questo, nelle campagne in Ispeole, vien 
I meno la fiducia verso i cosidettì mìoi-
I atri del Signore, 
; Quando SI apriranno gli occhi alla 

luce della verità! 

' CRONACAJITTABINà 
Croco Hossa . Sotio Coniiaio di 

Sazione di Udinv. 
, ' Io relsz Oli» «gli articoli 17 della Sta­

tuto sociale, 67 e 68 del R-^golamanto 
organico i signori soci di quema sezione 
sono invitati all'Assemblea generale obe 
avrà luogo sabato 21 spnle alle ore 
1 1,2 pom. nella S'ila di scherma, In 
via dulia Pot t ' , gentilmente concessa. 

Ordine del giorno 
1. Gomuoicazionl della Presidenza. 
2. Approvazione del consuntivo e re­

soconto morale 1887. 
3. Sorteggio ed elezioso di tre mem­

bri componenti il sotto Comitato. 
Il Presidente 

A. ài Prampero 
I Segretari. . 

Caraili avv, Uméirto. 
Grtppltro dott. Andri^ 
» -' - ' 

« » 
Statuto — Art. 17. Le assemblee ge­

nerali sono sempre legali, e valide le 
delihersz'oai, qu-iluoque sia il numero 
degli interveouti. 

Rogolam nto — Art. 67. I membri 
dei sotto Comitati di sezione, ed il loro 

Delegato presso il 'socio ' Oomitato re- ' 
gihnalo, durano ia canoa.cinque B&iii ed 
ogni anno se.ne. rinnova II qalutOi. Nel' 
primi quattro anni gliuBoentisaraonado-
sig'jati dalla sòrte,'dopò scadranno a .se­
conda dell'àbzIanltÀ. ' - ' 

Oli nsceoti di òarioa sono itempré rie-
ligglbtll, ' . ' - - . • • • : : -

• « ' 
. Nel Resoconto morale ecooomiao -del. 

Sotto Comitato,regionale dt'Ve.rona.p^r, 
li 1887 testé pubblicato, éócò.cume.'ò' 
fatto deano del Shito Ocitiitato di ìt-' 
zlone di Udini' s • -

«Esso oobta solo 10mesi d' vifa'-if vi' 
è.dlgg'à acquistato il, primo posto'fra 
i Sotto 'Gomiiaii della ;V,B. cjraoscri-
si.qpe. Infatti esso piota ^ 33 soo) per­
petui e 473 .soci t'emporansì per 47t , 
azióni. Non ha anó^i'a có'itltiiitó' l'U­
nione delle Dam», però vi pi'èvviid'tìVà 
tra breve, tanto.più ohe avendo'oraiUa 
apprestare le bianeiiaria di riaaiabio.psr. 
l'Ospedale Alpino, dorrà far. appaU^ 
alla carità ptovvida e~ pietosa, delle 
Donne Friulane per poter liel più'btév'è 
tempo possibile sodd gface all'inoat'tc'a 
affidatogli. • . r.: .'1 -
; Esso ha eoDinbullii can .600 lite'al> 
riacquisto dot nostro, Oipedaie. Alpino, 
ir sud bilaiioio si ohiufa aou Ha «ttivo 
al 31 dicembre 1887 di Li 6036,86.' 

Sia loda al Sotto Gomitato 'di Udido 
ed al sno illustre presidente conte di 
Prampero». ., 

P é l ' f o r n o «oolftle. L'idea ifo-' 
stonala da tutta li stampa oiitadinaì 
ohe cioè gli at onitti del la-cucina .,eaQ. 
comica favoriti dalla sorte por il riqi-
borso delie loro azioni, avessero a'dbvol-
vére'l'importo di qiibste allo scopo'di 
oosiltuire un primofondo per l'impiatato 
di un f>irno sociale, sembra ohe vada 
acquistando terreno..: , : '. . . 

6i dunsta Intatti ohe taluni del detti ' 
azionisti abbi'apo già dichiarato di ri-
nacclare al rimborsò per vedere'ktt'ifato . 
il proposto forno. 

Questo esempio non - può essere che 
di guida agii ajtri ohe ; ancora,,non .si 
avessero deciso in merito. 

E già che siamo a parlare dèi forno 
sociale, vogliamo dire- come i primi eoa-
snmatori di esso dovrebbero estere i' vari 
Istituti Pii della città...ohe ogni giorno 
hanno un bel, contona di pane, Se tra la 
rispettive Ammiatstraziaoi.dei detti Isti­
tuti, a cui potrebbe eìser aggiunta su'-
ohe quella della Cucina economica' si 
addiveniste ad un-patto di obbligarsi, a 
provvedere il psD-i dal foi;no.siiDiiile, ò 
certo che in allora.l'esisten|ia di.questo 
sarebbi assicurata, Ci pensino,!, signori 
preposti alle Opere Pie; oell'latéreasé di 
queste, è celta òher troverabniìo 3i nset-
tursi d'accordo.. • -

Vi» dUgrasIà del «àpltano. 
I! capitano alio sussistenze militarli'si-
gnor Zoliaoi, mentre camminava ieri, 
verso le 8 pam., iungo i Ibcali del. pa­
nificio miliare, scivolò, a ca.dendo a 
terra, fatalmente s'ebbe spezzata una 
gamba. 

Fu'tosto trasportato all'ospedale mi­
litare. . , -

T e a t r o m i n e r v a , dome annun­
ci ' t«, avremo lioiti .ui una seconda edi­
zione dell' .li/rìcana con - la agnorioa 
Amalia Bourmann a protagoaiata. Di 
qaesta elutta cantante ci si dice nn 
mondo di .b-joe. Applaudilissima ì> Mi­
lano, Torino, Catania,' Madrid 'ed'alire 
importanti città, la Bourmauo, becche 
giovsuistim'i, s'è già assicurata un bel 
nome in urte; ò quindi lecito di spe­
rare ohe ai suoi trionfi ella possa ag-
glucgfli-e anche quello di Udine. 

L'Afrinana potrà ci»! soddisfare pie­
namente te esigenze del nostro pub­
blico. 

S e r r a g l i o aFrlcano. Jori ì ar­
rivato in piasza "Oiardiuo, it grande 
Serraglio africano.di miss Norma Basse. 

Li prima rapptesentazioije avrà luogo 
domani sabato alle ore 6 e mezza pom. 

ninKPaaslauiento. Li madre ed 
il fratello della .-defunta ^nlont'eda 
Molinar'u riugrnziana dal p.ro(aado del 
cuore tutti coloro i quali, vollero in 
qualsiasi mòdo onorare i' funerali dèlia 
loro'cara estinta, od in partioalar modo 
ringraziano le amiche che in.sì gran 
numero-.vollero dimostrare il grande 
afflitto che nutrivano per essa, aijcam-
gnandoiio la salma nll'Hllima dimora. 



ilL F R i U 1.1 

Nel "librò di R, De Cesarei JJ fuluro 
Oinciavf, eoeì tanno detoritie te aoniì • 
CÌDAV della Chiesa e delio Stalo : 

« I! gaoerdptio, rileaùCo ìlttrrisra' ono­
revole deilà tioaìétà iCalliina, è vbanto 
pordéndo' il ano otedìtó ; si ò allenato 
U slmpait'à e ia 'ffdiiòla dell'aito laioato, 
prineipalniente per .questo, obe non ha 
votola roadarai conio .d«ila molata eoo-. 
dieiÀni politieble dall'Italia e dell' Earo-
pa.'Sì è"iHiffrt'ra"«à'gteW6;"«'~sr&'vé:' 
nuto corrompendo. Forzato daU'iri&â al'j 
bile e assolata gerarchia a vivere fuori 
del' suo tempo, a oadtldefirA tr^iiellorlo 
e pAcd&inlnoso liiltò oli che vede''com-
pieìrat all' infuori di etaò ;, tennto su da 
illaaorie speraose nèlrl^orno di un pas­
sato IrreTooabiU-, k parso fazioso, ed :UD 
po' lo è divenato.., 1l sacerdozio vilipe­
so e oaaoiata ffiori' da' lutto (if uòfvl-
Dìeiitti î ^d'ertic," i'on pu'6 ŝ 'diifrd .ià l-

' t'alia che le naiitre,apatiche e.ooVpaò 
essére abbracofaio ohe da chi trovasi, 
all'alliosq o petiullimo gradiao delia 
scala sociale e vuol pervenire là alto. 

4 ÀtMi mièyra i la c'olturà' 'del dlero 

Itàti'ana'ógiflii. Lai 'con'diziòóe d'ai riM'i 
^.\i! ji • - i l . ! ' i i u'.:.' .- • « . M * 1 " •i!. 

airullima om, o ^6t infitienie miaterio-
se, 0 per nitiiacoa di eoandali dà parte 
dei lllìeilisti, s per malinteso spirito di 
indnlgenia, il' provvedimento di rigore 
non è stato pi'eso, o si è ridotto a pla­
tonica ammOBliiotie.,.. » 

E dello Stato : 

<U nostro presenta l'foimsgine di', 
DPO Stato meoo'.uioo, di cui soiio soli 
iioyéii ia't^^^la dell'ordine' e j» soddi­
sfazione di bisogni biateriaii. Incapace 
di' creare"un'educai^ioner'oho abbia-ooir 
teqnto retigioso, questa è oggi iiffìdata 
a due nemici: il prete e 11 eooialiata 
obe apparecohiaoo una aocieli deìtiuSta 
a nAB' avere requie,''ad ondig^ieire fra 
le Idee oitrètbe' di reâ lbb ê S di sniir> 
o'&la.' Qa'è'sti éstr'omi meno discosti fra 
loro di quanto'àem.bra, hanno comune 
l!odio per'le idee tnedie.̂ cho governano 
lo Stftri;' ci' peV le' istituzioni téonarehi-' 
ohe, che sono tutel» delle i<l«e uìiidie e 
liberali per raita-cottura. E onal ai e. 
dnoa- !̂;.gopoloJt,»li)ii)ftfBUÌ al-è dSto il 

ior forma I 
onrnon può 

••***^ » i^«Hm î|IH III I iiî î w—iLniiiiiiwiiEW m 

tria, pass) al setvitia dell'Austria. Come 
i sinistri il quadro cb'egit ci me'tte di­
nanzi de suo arriva a Vlouna isol Re 
Tinto I 'JA.rrivammo *a. due ore dopo 
mezzanoie. Lo spettacolo era Impres­

ta stazione lllnmlnata e a-
fiori, oome lo attesa di una 

Sulla riva, l'Imperatore Prao-
diuseppe ci aspettava : il suo 

piillido Coinè il suo unifórme' 

iaìfì dloosMni'i 'penosa'. $!s1 np'ó . rie-
«oóào. iieppiire.a-dirozzar^ gli alann) 
dalie abitudini Cì̂ nladinasohe, peroh'è da' 
qneeto'ceta ordlnal'laeltienté provengono: 
sO'td' li aaao^g^ttàttó tó iili'a aUci'̂ ìlVa 
meccaniàn' e' dentro' non' ci mettónp 
onfia. .. ' 

«Ednotj i giovAoi chiorisl ad odiare 
il iiberati'iSltio; 'di 'òui don riè^conb"ad 
avere un'iden, ìibo dico r̂eoliia,' msi' 
neppure .embrionale, l'odiano, rozza-̂  
monte. Per essi è liberalismo tutto ciò 
che è moderno ; il liberalismo i setta ; 
gli ordini civili e le nuove ' istltuzìoùi 
sociail ; gli stadi ,e . il . movilite.litA<del 
panaiero,' tutto è confuso nella loro le­
sta,'ed è egualmente ed iacousciamenie 
odiato.... 
. a.... Esisteva itn clero liberale é nà-
Rionale in ogni parte d'Italia: un clero 
ohe non oredeVa iDeonclllabili gì' inse-
gasmeoti della Chiesa e'là ino'rale'W-
e'tìaiii libi progrèsso divàe, 

<'li'fiassb olerò partecipò al movi­
menta nazionale con coraggio ed e'Goa-
ola. I chiostri benedettini' erano ViVai 
di cnitst'a, e 1 franoékanì di tìbera-
lÌBm(i,.,. 

•̂ Questo olerò' poli vantare uòmini 
nome il.Gioberti e il Karmlol, l'AudlsIo 
e il padre Sacchi, )i' Lambruséhini olii 
padre Ventura, Oaiildo l̂ afielii e An­
gelo Mai, e fri t Viventi • il' Tós'ti é i) 
Fòrnarl,'il' CÒroi e. ió Stoppani. ' Ma 
questi non oontano nulla; ogoi minu­
tante di Congregazione, oHe 'sapp̂ '8 in-
trlgai'e, oón'a più di loro. 

«Alcuni, come n Tosti ' è il. Oqrof, 
sonò io dlsgrazi'a, e {arèna trattati.pacò 
men che di malfattori... 1 chierici, che 
fanno la loro.educasioQe nei'seminari 
e'collegi 'eóc'iesiastrci di' Kàmé, éVctaai 
.ì pochi obe vanno nella missioni', si e-
ducano « olla carrièra » è' non al 
Ciflió,.'.,. 

'«Noli è a meravigliare —̂ Continua 
il Da Cosare — se data noa condizione 
di cose anormale, vada ponendo il di-
eopra nel mondo eooleaiastico un -ele­
mento perturbatore,^di cui i gesuiti a-
vevano dato qualche sag'glb dopo il 48; 
tà& il saggio era ' rimasto senza sii-
•feuitd. 

* Polemizzare con acredine ; assalire 

suffragio universale nella pegi 
«Iio Stato in tali condizioni non pt 

àvei'e grandi ideatî  o se li"h'ì'̂  liòn i 
in grado:,di raggiungerli, e si iassièri 
govenfUre dal ''teuperimonto dei auoi 
miniatri e dagl'interessi parziaiie mu-
tSTóli dei elidi rsppreìèdtsàtì, auislcbi 
da idee e programmi diatinti di governo. 

«E srii«4«'.';'f«»î 6!iti"'*f* p^n'io, che 
col -pretesto che il prete'è nemiitiji.dlille 
idee llberiitt, e 11 Papa rivuole li prin­
cipato civile) up̂ i cpinbattj.amo ogni gior­
no, quasi iooonsiipevoii, uoa guerra In­
sensata epìjlro oĵ ui id«a o iutere'ss'e con­
servatore e religioso, Siamo radicali 
senza vulerlo. Ripetendo caurenzional-
mente che l'eccietlitstioa. è nemico della 
pj^l^,' nói nongiappi&ma t}is^é|uef'é'il 
bnono, che l'ucctusiBStioo e la Chiesa 
r'ipprenenla.oo come eleueoto di ord ne 
sociale e politico; non 'siamo bnoDi a 
diigli'j'iilré il'p'ete',-^nzi restiamo "in-
sensibili a'ilè saa miserie morali ed eco': 
nomi'cho.i 

< In veritji, ohe una condotta' cosi 
ii!èfi'a'don hi pottlBbbé'tmiliiliginilré'. Fpo­
liticanti' crédono ishe il mondo si'gover' 
ni con le co îbriqaole elettorali, e clie 
l'idealità, la quale è la tendenza ai go-
Derale, la citltara e il vigore delle con-
vlniiciilil,''siano còse superflue.' 
' ' 'f L' ai'veti''re é buio, e giammai le 
incertezze furono tante..,,- , 

LE MEMORIE 

del conte iPi BetLst 
OrÀndliì̂ u pubblica nnl figaro lina 

recenaione. .sulle., l}emQrlfi'̂ el|̂ ,oante Di 
Benst, già ministro austro-uogarlco, che 
préie tantìi pii'rlé'. agli affari d''Eu/bpa 
pe'r' circa mezzo secolo. 

Governò (a Sassonia per dieclselte 
acni, grande ministro, di un piccolo 
Stato, e Napoleonia III era solito dire 
di lui ch'era'«un'aquila in una gbbfafn*; 
ineótra fu detto da altri ohe. era « ii'ii 
gigante In un i'.,ezzan!no» 

E morto in oclo'jré 1886, liisoiaedo 
due volumi di Jfetnoriii, ch'egli voleva 
pubblt'c'àr.e ancors vivente,' sull'esempio 
di ék'atèànij'rl'add è di' Òiiizdt, 

Qrandlieu esamina queste Jtsmorii!, 
ìeMMiiAÌ à 'tiftte'lé î-iaSipiili'v'fó^bde 
nelle quali Beust fa iminiÉohiato, 'é in 
particolare ai suoi rapporti e alle sue 

gli avversari con le armi dell' ingiuria ! Qontrariet& con Bismarcic, 
e 'del turpiloquio ; romp'ere la disoiplina 
ecciesisHtica, non rispettando, anzi bat­
tendo, ss ocoòrr'é, i'autoirità'episcnpale, 
e, oell'oceorfenzo, coii le debite cautele 
e ipocrisie, non risparmiando il Papa 
stesso; portare nella Chiesa lo spirito 
eediziOBO e torbido del giornalismoj.tri-
vlale : ecco il nuovo acquisto. Cosi si 
è v^uto formando un vivàio di libelli­
sti ecelesiaslici ; vogliosi di eoan'dali', di 
'potére, di daifkro'. 

il se-Interessante, fra gii altri, è 
'guantle brano deirartioolo : 

I ' < tlasòio da parie, dica l'autore, tulio 
ciò che ei riferisce alle questioni interne 
della Qonfederatlone, e allo' rivalità ser-

1 m t̂iiah'e della F'rnsjia e deli'Ausli'ie, 
I senza interesse attpale per noi. La Con-
: foderazione è deplorata dal signor Di 
^ Beust. Figariamooi da noi I * '« Kl^ 

(looattte 
doma I 
vittori», 

'Cesco 
vtstf eri 
bianco i, 

* L'iulì'Smani mattina, in Una confe­
renza a Scboeubrunn, fu decisa la ces­
sione dJlIa'' Venezia, e \Vi\^; Di' B<<ost 
fu maniato come negoziatore aunflden-
ziila al.Parigi. Allora Napoleone era. 
assai Biifiitrenle per la sua'^màialtia-dì 
vesoiba i il edo aspetto ed anche le sue 
fiéditit ;liitMlèttnall eriino nello stee'so 
stato, fiiàfbettava continuamente come 
no ragiizro : — < Noa eoo.o pronto stia 
guerra 1, 

Invano gii diljo'Boiiet queste parole: 
«NoÀ domando, Sire, che facciale Id̂^ 
giieiràj non si tr.tta di' ciò. Voi avete 
centomila uomini a Gfa&l»ns :> dirigeteli 
alla frontiera: {ite partire una squa­
dra p^r'il mare del' Nord; i tutto ciò 
obé-biists. Là'litiea di opèi'azibde del-
l'aimaU proaiikna è 'già'lruppo cstes». 
per non dover subito arrestarsi.:, a 
VIenns, a. Monaco', a'Stuttg'ai'd Bi!r'h 
ptendocoragglo.-è la Oermlinia,/i ao-
o'Bt'ta'Von rlcònbsceB'i'B'ciinj'o wsdìaib're. 
Sa atsà vi decidete a qaeal'ó, avrtle 
forse voi stesso la guerra colia Prussia. 
fW-oiuque o sai abbi; e ailori vi pro­
metto c'he tutta la Gerinàoik'̂  iuarp'.erà' 
eon essa coiitrb di Voi». ' 

t̂ on si poteva essére più pruMa di 
cofìi Oriiidlieu continua: 

< Si sa ohe, per le ietanze de! aigsor 
Droijyn'""tlW"'liWÌy's "é'"f glfà' 'Apporto 
concludente dei maresciallo Rindónv're-
dattó dal giovine Cip, ile- M ribel; suo 
utBolale d'ofdi'à'.ns», 'l'iiiiperutoré aVeva 
nderlto ii questo piano, ed,aveva orinai 

I li decreio di coiiyonazioue delle.Cam-ire 
! per obleder iord 1 erediti neoessari.'jaa 
I che ii principe Napoleone, sempre fu-

nello, reoiltoéi alle Tnilofics nel oórao 
I deiìii Dp'tte,"ne dissuase suo cugino, e 
; fece' ritirare il decreto dal Jifonttcur. 

Il sig. Di %M 'MiM^è il curioso 
; racconto, di una' conversiiiineochì'àgli 
'• ebbe 1'»'pro'poiillo nel 187! oollo stesso 
I ViÀper'atiìrè' 'Èiiî iieldip't 'conversazióne 
' file.figura in un rapporto ufficiala di 

quell'epoca e che dimostra chiaramente 
quale oocasìooe m'àgniBca abbia perduto 
la Francia all'Ùdom'anl di S'édo'W'a. 

L'opininne di Sua Maestiì'è che la 
ì Frane a ba oousnmalola propiia rovina 
j fin dal'!tò861-:iìiit*h.?«bè"'ftapljtìii6ne pO-
I leva e dov '̂iF')ÌI(lìiMilfi|ie'l'irmela prus-
! liana alle spalle. N«l lBfl&,''eg|.i::,-,il: re 
i di Prussia, noìi voleva 'credere alia vera 
< neutraliti della F^aiicia, e'' non (u ohe 
'• iiópò uni luiìga'rrsistenza ch'egli bon-

seoli a t^nérnire la fi'oolie;;a renano. 
Inoltre egli aveva sempre serbaio grande 
riconoscyàM'i'^i*' 'l"(nt1}i!i'aVof6' iNapo-
ledue 1 » 

Orahdl'eu conSlude; 
< Checché aia, l'opera c->ipi'{<il̂ 'del s< .̂ 

di Beust — la nuova' organizzazione 
dell'Austria Ungherls, ool dualismo di 
Feslh e di Vienna, quest'opera arditS, 
ehe'rlbbrda ia- fi vola antica-der'Colosso 
di Rodi, in equilibio con uil piede' sul­
l'una e coll'aitro sulla riva opposta — 
gli sopravviva ' tranquilla, incontestata. 
Chi oserebbe dire che l'opera di Bi-
smarok, suo rivale yittoriosn, resterà in 
piedi altr t̂ililìVò"'àbrì<iiib '̂iìie dopo la 
morte del cancelliere di'Sferro..., e di 
sangue?» 

di nnovo Inscritta bei codice; ma 17 
eaiitoni rnppreseotintl una popolanione 
di 8,261,288 abitanti, ossia l'SO 0,0 di 
tntto ii popolo svizzero, non vollero sa­
perne. 

Però negli 8 santoni ove l'estremo 
snpiizio fu ammesso, non è stata mai 
pia eseguita alcuna sentenza Ai morte. 

In Belgio dal 1868 in poi non esi­
ste più di fatto la pena di morte; in 
Germania dal 1870 n poi, Hoedei solo 
fu udefso permane dei boia ; in laveitia 
,gu 81 condanne, ne furono eiegaite ii 
in liinlmarpa 1 su 18. 

PrKncla ed fiigfiiltérrà seguitano a o-
; tegnire con trtqnenzsfcondaune di d'orto, 
roa di quinquennio In quinquennio di-
in-inqlaoauo, se-non le condanne, le ese-' 
cuzioai. 

Ij'nbpliaione dell'I pena di morte quindi 
ò saoolta dai codici di vari paesi, e molli 
che in diritto nAn l'hanno per anohe &-
bolila, in fatto; di questa - pena più non 
si giovano »/ • 

La brdnoo- pooumon'it^' inf^tttVit 
di'iFoderleo 1X1 -

Sullo stato di scinte dell' Imperatore' 
si può credere ohe qaeiio ohe si dice 
non s\a ,aocor<i tutta la verità., . 

A quatto proposita,,^!'/falia ŝ orlv.e il 
presènte', articolo d',iadaie, 8cieot,8qa 
olle..potrà certamente- interessare' i. 
l e t t o r i ; - ' , ._•• „• • . .- - ì 

Si cominciò' giórni - seco coidover^ 
esm'bikro 'la 'candrnlft 'métailioa' ohe >ps-. 
netra nella' trachea attravefita i'ap'ei"' 
tura lattavi dal Brihcganoa Sio'Rt'mo 
quan io', minaeclaodn la soffocazione,' s'V 
dovette ricorrere''alla tratìh'eBtotnfs.- -' ' 

Si è detto che questòi - camblàmeotA' 
della canonia èèistf>nte. In iioa'pi& iaV' 
tile; si dovette fare' porthé la feHla 
della tra'chaa e. quella esteriis- ' della 
cute, avviindosi alla olciitriirziijioiiii sì 
restrmgevsDD" attorno Hll£':aanni>l& ^m-
vocando dolori al fai. ènte ; e può es­
sere che sia eoiii, ' -

Un g^oroaio di Berlino disi'e invece 
che la:cannula si dovette«UaCituire^bbn' 
una più srittileperch'è fieli'inteTao'dellSi 
traohea' Il male si era estéx), liiiov'e e-
scretcenrs si eVaiiO''fórniate< anche "id 
basso,' 'le quali sporgen'do' nel luiue 
della traoheii veniviiito quasi ad' ottu­
rare' i' apertura infiiriore o interna 
delia ciftinaia'; e'anche questo 'puÀ es­
sere, ni- I ; 

Fatto è Che'subilo dopo questo oàm 
blamento, SI diitle ch^ l'Imperatore a-
véra |iresò li bronchite ed òi'a i di-
spa'cci dltiini speoiflcano'ancora 'di'-p'ù 
dtindo la asfusa di quegli infiammaziMÙe 
del bronchi, 
' Noi già ne-parlammo in pasmti, "̂ '-

cemmò'-ehe la bronchite h qusa iuevj-
liibile'negli'Optrati ditracheotomiii, e dhé 
•<—"•> complicandosi''pof Is''pneuràb; 

DALLA PROVINCIA 
ÈLVi^nUt per óiocltathento 

alla, é'orruclone. Da rapporto 
odieróD dellii lucale stazione del reali 
carabinieri di Os'atoni' reniie arrestato 
l'impiog'a'to terroviirlo Dastoia Divido 
d'anni 60 n'alo a Vt̂ n'ezìa perchè col­
pito di mandato di aatlura spiccEitu' 
dalla Córte d'AppeiiO'di Venez'i in 
data 33 marzo quili) Impulita di ecci-
laffientu per più volte alia corroZionn 
.della sBa-lBgittima figlia Cnrinte, 

n t s s a . Moro Giovanni il 17 corr, 
pei" vecciii rancori venuto a rissa co! 
muratore Oragtioiml Pietro, vibravagli 
uìi cotpo ',di;,'ljenre ull̂ >. testa óbgiobt'u-

.dbgli'uha'fèViU gnarib'ile in 13 giorni. 
li fatto success'-' a Pere frazione di 

Montenàrst 
li Moro fu arrestato. 

- INTlSftESSLJimm 
Il doU. Wil l iam ìSi Rogcrs' 

Chirurgo-Dentiaici rfi iofllifa,.Ca3a piin. 
oipaia a VeoPziB,' Galle Vamr'easa. 
'Sprioià'/ilà. per denti e deh'ìì'óVè' arti-
flbiaii' ed ottnraturo di denti ; oeeguisce 
ogni sub lavoro seooiidó i più recenti 
progressi di-lia modertia ecieUze. 

Égli ' si trovsrà in Udine I giorni 
di'mei'aiiiédV 26, d giavedi'36 corrente 
al primo piano ùeii'Albergo ̂ d'Jfàfia. 

• -Apertura di nuova Birra» 
rla> In via .della Pusta n. 14 — al­
l'insegna del Buon tempo — In.prosii. 
mità alla ces^aiii birraria del signor 
Plani. - , 
- Oltre di poter fornire sci'ita birra, la 
enndutli'icp, trovasi absqrtita di vini na­
vigati, 1 quuri a vini nazionali soieitl, 
Donchà giardinetti per antipasti con 
prouto sarrìzio a proezì modicissimi. ' 

' '' La prripr etaria 
Maria Fabbro-Harnh, 

desse, 

SiA. pffiivA m jwonv» • 

. dessa, dice 1' autore, 'realmente cosi o-
, diesa come "si''ftPce f̂  P'dr 'òioquanl' anni 

assicurò alla Germania la pace interna. « Aloaoi ;soqo pervenuti ;. -altri "non 
anoorn, 'perchò di vita acsodalota, ma ,̂ 9''pye!erv6 l'Biiropà'dalla guerra» 
sou protetti o poeti in g'riido ''di''eii'e'ri&l. T'a'ùtóre fa il processo all'uniScazio 
tiire una tirannia insopportabile sili ve­
scovi e sài ' clero delie ri'spottive re­
gioni.... 

<I vari meati adoperati per'combat­
terti non sono riusóitì a' nulla, perdilo 

Poi 
processo ali'uniScazione e 

ai carichi scbiaccianti che furono impo­
sti agii Stali secondari, 

< Fu dopo Sadcva, ch'ebbe- a oonse-
guenza l'unnichi lamento della Sassonia, 
ehi il gigooì;'Di Beiist, Cambiando'pa-

Écco alcune notizie sull'abolizione in 
Europa, dal.la p^n^-'ctpita.le, .'̂ abolizione 
che fra poco in fatto e in diritto, oi 
sarà pure in Italia : 

«Là péna di morte fu abolita In Ru-
mn̂ ìia ùél 1864; e in Portogallo nel 
1867, dopo 34 a'dui dàjla sna abolizione 
di fatto. In Olanda emisero nel 1860 la 
esecuzione di ' sentènze capitali enei 
1870 c'anoeliàrono "la pena dai Codice. 
In Isrizzera il esso ò più singolare. 
Dopo II 1874, dal in cui fu abolita la 
{iena di morte, priooipiàVono le petirJoni 
perchè fotse ristabilita e il voto'del pò-
p'dio fu ehiesloà'questo effètto. 

In'ait'ri Cantaulla peoit capitale'fu 

mie;-è sovente causa dèlia'perdila dei-
l'opèltWtti.''' l!"-r'-iril-!. -I .: r.:-,n < : • 

Nei oaao d'i Fi'derioo,-erBdi«too ij'ujftli 
che già 'fino dai ' prinji giorni dilla 
prsillcata traoho.itoiaì'i,"una'' bronchite, 
pnn'aM pure ieg'̂ ieria','- tix-' insio'r't'a :'n,o 
fauno fede i bollettini s^nitirii -'ch'è 
d'alISrà in poi -pai'tbrodd'sempre di' e-
^efe'ito' più 0'' meno ' abbondante, idd;-
zio" appunto' di iuflalfamazliine hroh-
ohlale. " 

Ma-quello che oggi richiàmil i'etlen-
's'O'ie sa' qae»tii'-''bronc!itte' e tjnssi ili fa 
sembrare uda oociiplioaziaDe nttova,- dì 
pochi giorni, si è un ' indidèdte dlie i 
telegrammi trasmettono in poche ptii-oie 
e cbemériia invece un po' di spiega­
zione. , . . . - . -,.' 
'-'E cioè nî l togliere la vecchia can­
nula per mettere In posto la nuova', 
parte-dèlia materia' che s'imbrattava 
anziché venire estratta colia cannula 
atessa, citdde nella 'trachea e nei 
bronchi. 

Se cosi av'v.eqne rearmenlq le cose 
avrebbero"'iiiisiihtò una' griiviii eccezio-
.i;iqn.a.l,e'6 l'̂ pprenijllipe > e i< limar) .vi--
yissiml repentinamente insorti, sareb­
bero'giuslifioati. 

Quello stille di materia, composta vjir 
risimiimenle di detriti can'cerosi o.pu 
rulenti.o ùecrptizzati, cadute nell'al­
bero brònéhiglé' non possono a meiio 
d'aVt<rvl portato una infezione, sono il 
principio di un vero Incendio che prò 
'pagandosi dogli estremi ramnsc îii broo-
chióiial iìnitimo tessuto polmonare, de­
terminerà una pusùmonite' acuta di, na; 
torà iufiitliva ohe assóluta'men.te npii 
perdonerà. 

Di qu) la febbre che'può essere l'in­
dizio dell'aBsorbimenta pùtrida per parila 
dell' intéro or'ganlaiqo, di' qu) l'abbaiti^ 
inento, là proslraziuu.e defie forze, 4\ 
qui insomma iinb'stato di còse presso' 
chà sitremo, , 

Il dioorso di questo brbnca-pneumoi. 
nlti infettive à asuto, la durata brève, 
l'e'slto infausto: sé réalmei)ts,— il che 
non vorremo -— lo stalo dell'i'mpei-fi-
tòro di Q-'érmania è qî iestb, possiamo 
da qn giorno all'altro attenderci la no­
tila ohe tutto è'^nito per luj, 

NOTE SGIENTIFIGHB 
iù'vioxiixo e l'àcq.'ua 

-'iBnliitt'Savarin'scriveva nella sua fi­
siologia del gusto : — Se io fossi stato 
un medico < laureato, avrei coidlEi)!'l4ta 
coliu; scrivere una monografi.iiiWli)%be-
siiày é poi mi<salai stabilito io questa 
piccolo angolo della scienza, 

i, un auguio m cui ora- si lavora 
molto,: ma gli'studiosi non sdaò''tr'oppa 
d̂  accordo fra'di loro, • '. 

Un ammalato obeso che desidera gaa-
rire' a' loform i dal' suo medico se può 
bere a sazietà, se in quantità dei liquidi 
trangugiati eperclerà o un nù'influeiua 
sullo sviluppo delia sua obejlià. L'im-
bar.izzo del curante non è piccolo, anzi 
è tanto maggiore quanto pù è-dotto, 
poiché egli sa che se'lpp:)crHte"dìii!'e di 
ri,-Galeno dice di no. Oli uni pruten-
dbab ohe l'aciua ingrassi, gii altri Che 
uoiv produca.alcun'i-ffetto, altri inilue 
dicono ohe>fa dimagrare, 

Parlliimo dell' acqui, poiché riguardo 
alle aitr.e bevendo è evide'bte che la 
loTo ,azione si' spiega in uu senso o nel­
l'altro non già dipendentemente dal-
l'acqua ohe coitengano, ma dagli eie-
óientr che racchiudono alcool, fecola, 
acidi, ecc.- : -

Circ'oBcriviaoio le-riofrohe nJI'acqua, 
ed il probiam-t sarà ancora abbantinza 
vasto e difficile a rìioiversi. 

il 8Ìgnoi'"Det)ové ha intrapreso al ri­
guardo delle esperienze dirette noq solo 
a stabilir l'azione dell'acqua, ma anche 
a slndiare ,il valere nutritivo delle varia 
soitanî a aiimeniafi semplici — gra'sìo, 
zucchero, amido, carne. Il dottor Galla-
mand fece uno s,tudio su>r azione del­
l' acqua nella ùù'trizioue. 

Preij^eltiamoiquelohu oenjio, inforna 
alla parte cbéi'acqua ha n'eìl'economia 
animale. < -

Nassuno dei nostri tessuti potrebbe 
adempiere le propna funzioni se non 
fusse imbibito d' una certa qu^nl là di 
acqui. Il corpo ài uu adulto contiene 
dal 60''àrTO''pai' O-g' del' suo-poso in 
aequu.L'acqai è il dissolvente iieees-
sasrjo, il;yetoi)lo.-di tutte le materie che 
penetrano neii' economia dei corpo u-
manp, Essa-, permette l'assorbimento 
degli aiimsntie neiprepara l'assm^la-
zione, 

Lii quantità d'acqua che l' uomo 
p°rJe in 34,ore per sacr̂ ezioui, respi­
razione e traspirazione - cutanea varia 
assai a seconda dell' i-tà, delia tempo-
raturfi,delio «tato iairametrica dell'aria: 
essa vai;'a.fra 3,600 e 3,900 grammi. 
Più costante ò la perdita ohe si fa per 
i polmoni,, che rappresenta circa 400 
grammi al giorno. 

Bisogna riparar tutte queste perdite, 
ma si capisce come le entrata oeli' eoa-
oomia. non siano oeicsssa ria mente uguali 
alle.uscito,-poiché l'acqua è. coli'acido 
carbpoioo e l'urea, una delia nllima 
(orme della cqwb)i<it<ons delie materia 
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orgiin'olre"noli'organismo. Sooati i ipro-
duoa diretùmeate dell' acqua nei teg< 
sat>, per ani la entrate debbano ««sere 
Infer'ori alla ni^oite. 

Qnal è la , famia HI), dati' acqai- - nella 
nntozioni, nel. doppio nioyliBaDÌa.,di.«e|-
aimilii^iona e di àisirathaa ehs oarat-
tarizza la vit» f Bonssinganlt ln<li«6 
pel primo il matodo da aega i'9Ì inSóiff. 
le Tlnerohi rìBettentl la nutritlona, e 
dimostrò q))a 1' eaperJeDsa .dove portarti 
so (épó'rneiil . in eoi uù|'80ld elomanto 
sia va'rinbl^ ]?i>u'è clie pesando un'a­
nimale ohe li pa& datennlq^ira .l'iiP'. 
6amu favorevole o dannosi datrìagima 
alimentare a sui è sottoposto. . 

Quando' è nota la (jnaniUà di (oi'ag-
gin ohi un' ADiiuale dnvo fiusTére in 
24 ora por osgere ooovanlaulaiaettte oon> 
earvàb jp '(òr!!a, o per 'ottenerne una 
certa quanliiA. di lattot o di onrne, o, 
di gi'.'iasn, lo si pesa e si introduca 
nella raziona quotidittna .l| alimepto ol̂ e. 
l'i tr'nU't di sparimenturr. In capo a un 
certo tempo lo ai pem di nuovo, e oosl 
ti oooosoe se il valore outritlro del 
nuovo aliinento eostitnito sia maggiore 
0 minore od cguila al primo. 

In basa a questo metodo, se si vuol 
rendersi co.'.to esatto dall'asiane del­
l' iirquB nailu ontnzlone, bisogna met­
tere il soggetto ad uria rus'.OBB tale che 
il suo peto :ìiveotl stsitiooario, quindi' 
diaiiteiierlo allo stesso reglole non Va­
riando elle la quaDlltii d'acqua, e con-
statarne le varihilonf e I'equilibrio dei 

-peso. Poche esperlente si fecero in que­
sto senso. Le più notevoli sono quelle 
che Boiickar fece su. sé atosso. 

Adottato un regima costaute, durante 
una ssttim^no prese;giornalmente 1200 
firumml d'acqua, e durante un'oltifa 
acttlmaun n-i prese.3600, Sotto, l ' io-

'tluenta di questa considerevole Ingnr-
gitaelono di liquido i!> bisogno d i a l i - , 
manto si fuco' sentire vivissimo, e''8l.; 
produsse una certa dabotazza : il paso 
dVl suo carpo diminuì, mit non ai notò 
alcuna Varlaziooe noli» qùantitè d'aei.do, 
éarbonicó' nspulsa dai lioìmdni. D.< que­
sti fatti resperi&eotatore oooohluse she 
il pitseaggin doll^ acqui a traverso l'or-
gaiiitmtì aocnlera la marcia dei fooo-
meoi di dlaassimiiaEione. 

Un' esperienza quasi ideatioa fa fitta 
dm Qento, con analoghi risultati. 

Ma vaniamo alle esperienze di Debove 
6 Flamaot. 

LB. prima fu eseguita sopra un' iste­
rica ipnqtiiiizabiio, ohe fa' sc^ita,'pe^cb6 
obbediva automaticamente agii ordini 
&hfì le vanivano d'iti durante il sonno 
ipnotico. Nel regime a cui venne sot­
toposta si ft>co variar notevolmente la 
razione d'acqua s sì tenne caloolo du­
rante tutto li tempo della esperienza i l . 
paso delia malata, la quantità disile 
orina e la loro densità. 

La cooo'uaione a cui vennero fu 
questi : ohe la quantità d'acqua tran­
gugiata non baalouaa'inflaenra Bull'in-' 
grassameato del soggetto, lion uè au­
menta uè 10 dimiuulBce il peso: non 
ba alcnna iofluaiizt solla combustione 
delie materie albumindidi u non modi-
SciH la cifra della seerezione urica. 

Kinnovata l'esperienza au soggetti 
8i>ni, si eooBtalò che l'aumeoio del­
l' acqua ìughioltita, anche iu fortissime 
proporzioni, non face' variar sensibil­
mente il peso del ..corpo dei soggetti 
sperimentati. Le variazioni che si con­
statarono provenivano ,dal f-ttto di un 
regime costante. Quindi la ragione vara 
d«I dimagrimento ohe si otieona talvolta 
quando si diminuì la dose dell' acqua 
U'ill'alimant'jziooe ooa deve oerairsi 
nella diminuzione stessa, ma nel fstto 
della disciplini 0Her.,vata .dai soggetti 
che impoaevuijo òpn uba certa co­
stanza UQ regime alimentare qualsiasi, 
pò che li BOjjgeito nou tirda a provar 
disgudt) per quel regime speciale; perde 
l'appetito, li nha si ridu<:e, iu fin dai 
conti, ad' una cura di riduzione. 

Qualunque, regime è buono contro l'o-
besitìt nnioiimaate pe r i i fatto oba h un 
regime, a òhe pone u<i certo freno alla 
libertà dello stomaco. 

Fra tutti i Olezzi di cui dispone la 
medicina — dice Briilat-Savario —- il 
regime è il principale, perchà agisse 
continuamente, giorno, notte, durante 
la veglia, durante il ̂ u'iióò ìni'i iitb\ ef­
fetti ai rinnovano ad ogni pssto, e si 
fanno sentirà in tutte le parti dell'in­
dividuo. ' .. r ̂ ' ' 

La aura-dell'abesìtà-daM ancor luogo 
a multa discussioni ed. esperienza, Li» 
questione poi si complica' enófmàìlente 
nell'uomo^- per m.î e le iu.̂ î e,?!!,» » SÀI 
è Bottopósto.'Per ofa 'non'abbiamo diiji 
oouolusiooe unica e soddisfacente, 

BuuteiDgauit slTarma che l'acqu-i non 
ha una ìDliueoza sensibile suU'ingrassa-
mento. 

Uillamand dice ohe l'acqua è il mezzo 
degli atti nutritivi ; ohe non accresoa 
n6.rallenta gli ssambi, che non ae,aio-
d 8oa l'pquilibrio. L'acqua non ingrassa 
né dimagra. Trattatidosi di istitiiire un 
regime eintro l'obesità A la magrezza 
qunlucque prescrizione'rijffuardo'1(11' a> 
equa ed uile bevande acquosa .6 iautlle. 

U Raccoglilàre, 

Stazione di Udttt«-M^,Iiti^to'riMin!«0 

aprile 19-20 ore 9 a. ere S p. ore 9 p. ore 6 a. 

Baririd.alC 
altom.lie.lO 
W.-del. mute 
Cbid. réVal. 
Sf&to d. eiéls 
Acqua cad.m 
|(diretiona 
£(v«i'.ltilcm.' 
Term. eautig. 

-7*7.5 

mfste 

0 
le.o 

.7*8.0 
53 , 

misto 

18.5 

74*4 
db 

coperto 

0 
14,3 

743.6 : 
. , S B •• 

coperto 
I0i8 
E 
a 
18,6 

Temperatura (»? ' ? ' « ' ' 21 -3 
'^ {sninima 9.9 

Temperatara minima all'aperte 7.4 
Minima esterna sali» notte; 10.6 

TclesrtuMiutt metcorieo dei-
VUlSoió centrale di Roma : 

(Ricevuto alia ore 6, p. del 19 aprila 

Buro^ia contliiua deprnssloue nord­
ovest estandenteti centro. 

Isole Shetland 748, Lisbona 768. 
Italia 24 ore bnrometro leggermente 

disceso nord alouni temporali valle, pa­
dana vento debole, calma. 

Stamane cielo sereno sud-est e isole 
alquuolo nuvoloso altrove. 

Barometro 759 nord, 762 portotorrei 
Kom'a, Tar.sui;o 763 Sicilia. 

'Venti generalmente deboli iiitorno 
poDontP, «Ite eorreotl IH quadraotre. 

Mara, generalmente calmo. 
Probabilità! 

'Venti deboli treschi specialmuate III 
quadrante, qualche pioggia, temporali 
speofalmente Italiit superiore. Tempera­
tura; piiittostd elevatv, 

.{Dall'OìservatMio. Htìeorieo di Vdim), 

:X$ S t i o v e d i . È uscito il n, 16 del 
0{oi*oBle educativo ecc. il fiiotiedi che 
si pubblica la Torino dall'editore Oiulio 
Speiranl e Figli, il di oul abbonamento 
aiìouo arista lli-e 3. 

L'ASSOLUZIONI! D'UN ASSASSINO 

SerivoDo da Salerno in data 16 aprile 
Al fieeiaggero: ' .' 

Ieri è stata trattala innanzi al oir-
«olQ ordinsrib-dell'assise una causa di 
Qo fatto che per la sua atrocità scosse 
tutta la popolazione sarnese. 

Il U luglio 1888 certo Aoiello Man-
Cttsi per ragioni d'inte'resse feriva gra­
vemente la moglie, poscia i la propria 
madre ed indi schiacciava con un grosso 
palo la tasià'a due intfocenti creature 
dell'età di sei aopi circa rendeodoll 
all' istante deformi cadaveri. Appena 
dopo l'eccidio il detto Mancusi si sve» 
stiva Soanco della camicia ed usciva 
sulla streda, miascciaodo e lanciando 
pietre a chiunque gii si appressava. 

'Venne Immediatamente arrestato e 
nella iatruzioos del processo risaltò a-
vere lo stesso otto giorni prima dell'av-
veóimealo dishiarato quello ohe soells-
ratadio'nte ebbe a compiere. Difalti di­
ceva : ' ' 

— La mia famiglia non vuol darmi 
del denaro; se ne chiedo mi danno del 
pazzo; etìlieno un giorno o l 'altro li); 
comìncierò par uecidr-re prima''i miei, 
poi quanti ne incontrerò, a spoglinpdomi 
nudo percorrerò le vie: mi crederai^po, 
pazeo e non sarò chiamato a dar conto 
del mio operato. 
- La folla era convinta ohe l'imputato 
avrebbe riportato una saria oondanna 
anche quViido I giurati escludendo la 
pazzia avessero ritonato in lui un vizio 
parziale di mente, ' ' ' 

I giurati escono dalia Camera di Gon> 
«iglio con rimpooenza e la ssre'o'ità di 
chi ha compiuto il suo doveVe, 'fed. Il 
capo dì assi pronunziata la aoliia'^òr-

.'mòlli, légge il verdetta, ma qiî .̂tÀ non 
ara aDCara'floitb che no gridaVdì gioia 
parte dal banco della dit«sa m9oi:.re ,un. 
prolungato mormorio invose l'aula della 
giustizia. 

Ohe coB,i era accaduto Y Quello che 
BventuratamiDte suole accadere I 
. ' l 'g iura t i si erano cqnfusifra tante 
domande, e fra i si ed i no mandarono 
assolto l'imputato che essi credevaiio di 
avere cqi (aro verdetto condannato i,;.. ' 

Avc^hb^l-Ò Vdìhto rientrst'e nella ca­
mera di consiglio per rettificare l'orrore 
iti'cui erano incorsi, la 'parte civile in­
sisteva per tale rettifica, ma la difesa 
-VI'sì oppose dicendo: ò un errore e do| 
ne riDgraziaa)o la pruvi^idenza : il ver­
detto è in nostro favore a lioi n'e ap> 
profittiamo, •'•••-. 

Io vista di o'ò U Corte si ritirò per 
decidere e decisa ritenendo il deliberato 
dei ginrat', i quali sbalorditi dovettero 
sentirsi pronunziate la sèntenifa di as-
enluzione contrariamente alla, jqro c^-
scieoza. 

Navigazione generale'italiana 
(Ytdi avvito IN quarta pagitia). 

MOTA ALLBQRA 
Untnaestro dr iftuol»; do^o aver rao-

oootstti ai suoi discepoli tutto quanto si 
può- racaontara dilla-storiadel te David,., 
conclude : « B questo accadeva circa 
3000 anni fa», 

— .Ohi — e!clapi.a,,dopo Bo,momen-
tu_dj riflessione 'rio ' iài.tàbl.BOi. -ì-'. o,ì»e 
razza di memoria deve avere II signor 
msostro 1 

SPIAR A DA 
Dimmi, ohe vuota quest'<nl«r curiosa 
di popolo spietato, lasuìso e stolto? 
Ecco ver' qui s'avanza Impetuoso 
siocom» Vallro quaod'è il mar sconvolto. 
Ah I corriamo, di lei scorgo il primiero, 
me la portano via la mia dilatta I 
Pia non m\ reggo ornai, fugge il pensiero 
e con osso la v>ta,„. Ida m'aspetta. 

Spiegazione deila Sciarada antecedeste 
Ardo re. 

MEMORIALE J E l FB^Tl 
A , n n n n K l l e g a l i . Il S'ogJio perio­

dico del 18-aprile, n. 92 contiene: 
- ^ Nel giorno 16 maggio 1888 oel-

l'ufiico municipale di Maoiago, sarà 
tenuto il secondo esperimento d'incantò 
volontario dei beni immobili posti in 
màppa'.dl Maniago di ragione d'Ila fal­
lita ditta Osvaldo Uo;a di Maniago. 

— Il Comune di Casteluovo del Friuli 
ha aperto eiùo al 16 maggio p, v, il 
concorso al posto di Ostetrica per quel 
Comune. Lo stipendio annuo pagabile a 
rate ménsi'U poaletiipate'è di lire 200. 

-r- £i'uiiolei;e deìla' Pretura di Sacile, 
in seguilo' ad Istanza del sig. Sohuger 
Giuseppe rqsldepte iu .Sacile, ha «'.tato 
l'avv, FranaaaC'} datt. Forlani di Spa< 
lato (Dilmazis), a compsTÌre avanti il 
Big; Pretore di Snelle sH'udlenza fissa 
del giorno 13 giugno 188Soie 10 aot. 
per sentirsi coodsnaare al pagamento 
di fiorini 4S0 V, ». pari a Jirs italiane 
1111,63, u'.ù agli, interessi e spese di 

'lit.e. . ' . ' 

— Il Sindaco del, Comune di Taròento 
avvisa che l'asta isautasi por l'appalta 
dei lavori di costruzione di quell'edififslo 
scolastico 8 óiuD'oipaTe,'el óouseguì pfoi-
visoria delibera pel prezzo di italiane 
lire 46125,14. Le offerto diminuenti al­
meno del ventesimo -dovranno essere 
proBentaie a quel proiocotró' munièipale 
prima dell ore 12 merid. del giorno 
86 optile corr. 

— A riobiesta di Sioliuo Orlando e 
Caterina fu Pietro di Cazzaso-Tplmezzo 
l'usciere addetto al Tr.bunale di Tol-̂  
mezzo ha notificato alli Riolino Qiovan-
ni. Maria e Giovanna fa Giovanni, Ma­
ria ed Svett'z Orsola vedova di Gio­
vanni, Maria Riolluq, tutti e quattro 
assenti di Ignota dimora, sunto delliì 
sentenza dai tribunaio civile di Tolmez-
zo iu data 27 dicembre 1887, ohe ha 
ordinato la divisione deila sostanzi ab­
bandonata da Kioliap Piet];o. morto in 
Gazznso-Tutmozzo il 10'gennaio 188S è 
la divisiona della sostanza, a{)biiidpna,ta 
da Orlando Maria veda'TÌs''Riòlinó'm'oHa 
in Cazzasc-Tolmezzo il 12 aprile 1886 
fra i laro eredi legittimi, oltre alli sun-
oomioati.iwiihe) eoa gli altri/ eredi, liio-
linò"OiVaÌdo';'Lni^f;-i>ietr(SJéd' An'tóiiìo 
fu IJi^ttp, e quindi (far essi assenti dî  
iguoti' dimora''copia'pV oias'iin'no venne] 
no'tifioatx nell'ufficio del Profurotort" 
del.Ke di Tolmetzo. - . . 

— Maieron Maddalena fu .Pietro 
accettò bencfioariamante per conto della 
mnore Pitting Anna fu liuigì. da Do.̂  
gnu la sostanza abbandonata dal di 
costai padre . Pi.itino Luigi fu Antonio 
morto ili Dogna, nel 6 febbraio 188^. 

— Il prefatto dell» provincia di U-, 
dine ha autorizzata la occupazione di 
terreno di privativa ragione ocgorrenté 
col ' lavori'di tìolzo, ingresso e parziale 
trasportò dell'argina.aiiiistro di Taglia-
m.ep'.i i'' cómiioe di Latìsanai 

— Avanti 11 tribun-iio di Pordenone 
all'udienza 3 luglio 1888 ore-10 unt. 
ad istanza di Cauzer Angd'o di Fo­
gliane in odio alla ditta fratelli Tuis-

^ 1 Cnvasso seguirà l'incanto dei bèni 
V̂ti in mappa di' Givasso Nuovo e' di 
Fano^, 

— Zanerlo Antonio ha accettato col 
beneficio del giudiziale Invautario la e-
re4ilà ,ahbiiidona(a da.H* "'BPo?»! (-qp.; 
tessa Fr<tnc^sca Porci.^ man.^ata ai vivi 
nel , 1 ^ ag'o.stp 1887 in Pord'i^iiótte,'non­
ché del signor 'conte Ferrtjndo Feijro 
ptire-decej^Bo ip |<ordeoone ,.nel 6P-di' 
cambre'1887. e ciò iteli' i u l e rws .degli 
interdetti Saverio, Teresa, Angela, e 
Fraacesou nobili Ferro delti - furono 
Ferrando e ((offessa Francei(oa Poroia. 

— Ross Arcangelo tjmi'Sj tutore del 
mliibri'.Costantino - Daniele e'"Cristina 
Sp,?à,fii'Piii'lrp ili Càtaipla tilobilarò di 
àoq'èl'taVe'òol IJp.néfloiò'd'mTélitàriò l'è 
fedi'à lasciata dal padre dai minoi-i 
Rosa Pietro tu 0 oyapni decesso nel 17 
febbraio p, p. óo'ri taslameuto, ' ' 

oiSPAOoroi jaoRdA 
V&NEZUlft 

Kendlla lUI, 1 gennaio da 38,60 a 86.75 
l lu«Uo.., 94 «a.». Hf9 Mml 5»M1. .Ka«i9.-
mt» — I a . fiasca reneta. da 850.— 
a 848. Baam di Ci^nto Veasiiiiaà SiS, ,« 
Soclatii eostnuleni 'panala l're,— a .-
OotoiitWo ..Vnpdsg», 924 -< --.— a ObUlg. 
FÌMJBfciy(lp«pÌjiJk<jBSiÙ:98.6^ ' 

'Fb/ifc ' 
Paul da 30 fraaoU da — a —.— Bau-

onoic sralrlaohé da SDl.D!) a SOl.TS 
Oaeibl. 

Olanda ic, 31(3 da Germania 8 — da 194.60 
« 134,90 e da 124 ia » m.lO Francia 3 1(3 da 
Itil.—a 101.80 — Belgio ai!3 da.— a—.— 
Londra S.— ila 88,88 k SS,4( Svìitctt 4 ltlÓ.90 
a 101,18 e da -- » . a— .VlCiiba-Ttiatte 
4.f— da 301.113— 301,1)8 » da » —,-
—.— ,— Penai da 30 CtanoU. 

S«mh. 
San» Naidonale & 1[3 Baaeo di NapcU E 1(3 

Banca Veneta, Basca di Cred. Ven. 
' ' MrL,A»0,,19 

Bandita Ital. 08 65 ei^j- . , 1 — tlerld 
--.— a ' Carati Londra 36.44 4'i (— 
Francia d* 10t,131|3— Berlino da 134,80 50.— 

OESrOTA, 19 
Rendila Italiana 98.87 — Banca 

Ifuionale 3100. ~ Credito nobiliare 87?.— 
Mmid. 789 60 MedlleRanee 830.-

rmmzB, i» 
Band: 98.73 t|a Londra 3648 Franda 

101,121."» Msrid. 7»().«0 Mob. 978. — — 
BÓMA, 19 

Beadita Italiana 90.66 — Banot Oeii. 8ii9.68 
PAttlOI, 19 

. Bandita solo B'-'O - - RendlU 4li3 106.66 
Bandita Itallsna 96.77 Unirà'16 38 ] 
lofloie 89. 11(18 Italia.—7,8.Band. Tsnia 14,10 

ynaiSA IB 
Mobiliala 388.70 Lonbarde 74,<—.. j^anorta 

Anslii. 333,— Banna Kailonale 884,— Urna-, 
leadi d'ora 10,06 |B0 COmliiG Pubi,- 60,80 Oaìa-
Uc Londra 137.—( Auttriaoa 80.66 ZeccMni 
Uapariall 6 97 

BSBUNO, 19 
Mobiliarti 186.— Ansttlacbe 89.— Loabarda 

- , - Italiane ,j94,60 
UINDRA 18 

Italiano 94. 8(8 Inceso 99'. lllIO Spagnnolo 
— T a r o » • ' • • - ' ^ • -

DISPACei PARTICOLARI 
PAÉIQI 30 

Ohluinra dalla sarà It. 96,77 
Matda 136.60.1 l'ano. 

ÌBLAtlO 30 
Bandita Itol. 98.66 ter. 96.60 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENSA 20 
Bandita anslrlaoi (carta) 78.06 

Id. auitr, (arg.' , 80,86 
id, antlr- (lirli)̂  110,06 r 

Londra 138.06 KM (003 ' 

Proprietà delta tipografia M. BARBDSCO 
BDMTTI ALESSANDRO, girent».rtw>9t-

Sarnglio Africano 
Udine Piazza Giardino {[ranilù '' 

È arrivato il graodo Serraglio, Afri'-
qanq di miss Sforiim' H a s s a là 
quale tjari la sua prima rappresenta­
zione, ooll'entral'a, nelle gabbie.delle piìl 
faroci belve, la séra disabbató2l corr: 
alle ora 7 e mazza, col pasto generale 
agli ammali. - , ., -

Ì^S. ,^i'qomprano e si veiiilono' no-
ealli e sclm nie d'ogni sorte e si acqui-
sUbO .cavalli e muli fuori d'uso. 

V^ipn, 20 oprile 1888. 
La Djriiztùns. 

A, V. RADDO 
faoni poita VilUlta - Gasa MangìlU 

Vendita Essenza d'aceto et} 
aceto di .puro Vino. 
Vini ^ssprtlti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herin.'' 
ai malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ItEalusa — madera — Xeres 

Jfort» — .Alleante ecc. 

TMUFIiÓi 
Trovasi In vendita una tipograBa fol-; 

nita di " ' • • ' - . - ' 

M^ccÌLlna crslers 
et di -U.P. assortimento complèto di'oarut-, 
tori, nonehò'di tutti gli utensili, 

^'or informazioni e trattative riynl-
I gersi alia Redazione del nostro giornale. 

' Ili PRllO i m o 1888" 
irrevocabilmente avrò luogo l'a-

-pertura dell'Esposìaione Nazio­
nale ed Internazionale .di Bo-̂  
legna coli'intervento dei So--
vmni'di'Italia. ' 

I lìigliètii della Lotteria Telegrafica chê  
concorrono ai premi di Lirji : 

100,000 80,000,40,000, ; 
15,00015,0Ó0,v&,Wim ^ 

10,430 Prémi ì : 
pc^ il cqniplciisivo ìniporfo tii É^KXÈm 
MlIitOiHI^'si'fróvjino in yandlitoi pifciigoé 
tuhi i cambia-Yàliite. del hegnoj pre{i.B<> i 
(inalisi distribniscs gratis il ..progrò̂ giniEf' 
ufSciale dalla !,otten'a. ^ 

'" Ogni numero Life'UflIA/-' \ 
La vendita h aperte presse la Riattést' 

F r a i t n i a CIIOCEI tu Marta Qcoòva, 
piazza S, Giorgio, Sì, piiino primo incaricata 
dpll'enii."sion8 — nanchi noi localo dellsL 
B«pa«l> | i» ie 0 presso tutti i hftncUarij 
i caiibìavalute, f̂ 'ii' ii.f&oi postali, l(iBi!it|iri^ 
orar ioli. Cossi ili risp irpio'del. Bagnò. Ĵ  ] 

In Dd ìne i iiigliàtìi ai vendono p'reJÌsaF 
Dald l i i l 0 n o m o u » . | 

PRESSO' kArÒARTOkiìir ' '• 

ladine — Via Meroaloveoohib — Ùdins \ 

apraiaidifabb'riw; •"•"' { 
delie Car te lil im^lf à o d'aU'p^ 

. qua l i t à „. , 

della Cartiera Reali diYene'zia;' 

Completo assortimento' dlì 
Ciirte per.allevamento dei, • 

Carte-'bucate, scàtole eoe. eccS 

Sementi da Prat| 
Il sqttpsorit^ tie.'ie w ifèrte deposito 

Sementi, da ('rato, ohitStìè' > iahra itoSf^-
8Btl Layin Grajs e misougli par praterie 
stabili. 

. No avverte quindi I signori Agricol­
tori'che come par'!ò'p.'i8s'ato saprà ese­
guire quaiaiai-i oommissiona sollecita­
mente eòa merce proveiiimite dalle mi­
gliori possidinze nazionali lid'estere ed 

,i prepl saranno sempre inferiori., ai fin 
'qui praticati 'dà- qualsiasi aiàbiilmento. 

Ha ppr.e un .fqrle (|epo^ita di Vini 
nazionali ed «sleri'e dèi rinomati con­
cimi a l t Sciali 'della apattabìle casa, in-
gegqei^s L. Vogai di UiUpO. - - ' .' 

DomeBiod'Del Haiard" ' ' 
Piazza del Duomo n, 4. 

Stimatìss. .Sig. d a l l e a n l , 
Farniacista a Milano. 

Pieve di reco,.!.^ itiarxo-lSSii...'-
Ilo ritardato a darle njdiiie della mia ma-

attia per avIrVoluto-assiSdrarmi dtlla^om-
pars^ della ates^a, M^ends .eessato ^gni b le -
nol-'rnélis' da' (iltw'''qnin<tici giorni. 

Il volai elogiare i magici eilattì' delle pil­
lole prof. P o r t a a dell'Opiato balsamico 
G o e r l q , è lo iteaso coma pretendere ag­
giungere luce orsme e acqua al mare. 

Basti il dire che n^di^Òta .Ja prescritta 
cura, qualunque accanita bleiiorras^Sa 
deve scomparire, che, in una porpia, inno il -
rimedio jnfallil̂ ile d'ugni iufeziODC''di ipalat-

e Segrete'•interne.'''• •'?•;••' -' »ii'"^ • 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche tu rapporta al­
l' inappuotabilitii neU'eseguire.' ogni commis­
siona, anzi aggiungo L'. IQ.SO.per altri due 
vosi Q u e p l u e dna scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mazzo piicca postale. Coi 
sensi della più perfotto stima ho l'onore dì 
dichiararmi dallo S. V. Ili, 

Obbligatiss/ L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Gùllearìi. 

Ksaozio s'ovsxoi. 
&IÀGOMO D£ LORENZI 

^p.iiSK ,"' ',.',• . . 
Go^ipleto assortimento di -occhiali, 

stringioalii- oggetti otUtsi ed inolienti al­
l'ottipa d'OgiÙiTOoie. Deposito,di ter­
mòmetri 'rétifi(A^'''é ad UBO iidedico dalle ' 
più recenti coi^iiv^ipi^i ; ma^qhiue : elet-' 
tircào, pile di più siatoffli ; canipaaollil 
elettrici, tasti, fllo: e ttttto .r.accorj.^itte 
.gef,$096fte.alètfipb'o, asaumando anche 
la collocazione liì opera. 



I I . F R I U L I 

Lo inserzioni tanto dall 'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente airUffleìo d'Amministrandone d 4 giornale H Friuli 
U d i n e - T i a Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardftsoo. 

Dopo le adesioni delle osìebriti modioho d'Knropa riluno potrà dubitare deii'effioaoia di questo PILLOLE SPEClFiCHK CONTRO LK BLHNNORRAGIB SI HEGENTI'CHE CRONICHE 132] 

del Professore Dottor LITIGI P O R T A 
dottate dal 1853 nelle Oliuioha'di Berlino (vedi Dmlache Klinich di Berlino, Medici» Zeituchrift di Wtìrtfihttrjf — 3 giugno 1871,13 sellombre 1877, ecc.'— Ritenuto unico specifico per )e sopradette 1 
malattie, e restringimenti uretrali, oombattauo qualsiasi stadio ioflammaiorio vesaicaie, iogurgó emorroidario, eco. — 1 nostri mediai oon 4 scatole guariscono queste nialattle nello stato acuto abbi' 
«ognnn^ope di più- per le ofoniohe. — Per ovitaro talsiflcajioni , : ' ' 
n t n i B p n j À . di domandare sempre e tinn accettare «he quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia. OTTAVIO GALLE ANI che sola ne possieda la fedeli ricetta. (Vedasi dichiara-
0 1 Ì J U I Ì I J B L xiòcti delift Ijommissioue UfSoiaie di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor- Farmacista OTTAVIO GALLEANJ, Matto. — Vi cumpiego buono B. N. per altrettanta Pilloln prof'-ssore PORTA, oon ohe/IflcOBpoloecepor-acjua sedativa,'ohe da ben 7 aant! 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Bkttnorragie si recenti ohe croniciio, ed in alcuni casi catarri e rostringlttienti uretrali, applicandone l'uso coiae da istrùsione che trovasi segnata dal! 
prof..Porla,.— In attesa dell'invio, con conslderazloaB, credetemi doti. Bazzini a.'gretario del Congresso Mèdico. — Pisa 21 settembre 1878. 

t e pillole cóstàito L. .»»*© li».scatola a L. fl.SO il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruilone chiara sul modo di usarla. — Curo completa taetit„.„ 
delle sdptadeìle malàilie e del sangm, h. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti modici che visitano dallo 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche per oorrispt/n-J 
donali. ~ La Farmacia è fornica di tutti rìmedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa »pedi/.ione ad ogni richiesta, muniti, sa si richiede, anche di Consiglio medico control 
rimessa di vaglia postale. — Sérivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o u n l l e a n l ^ Milana, Via ileravigli, ° > I 

Kivendiiori a UDINSl: Fabriii Camelli, Miniiim,Girolami e Biamli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA) BOtner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca • 
Srba, via Marsala, n. 8, Casa A. llanzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

• MILANO ! Stabilimento Coriol 

PASTIGLIE DE-STEFANI 1 
e • , , , 

p e r Isi prontia (niirl it ionié 
. . ' •: . •.• d e i • ' - ! • . , . • .. 

iUilKreddvri, Catarri JPaimo-
nar i e BrdneltlBlI, Tos t i ner­
vose , T la i l l ao lp l en te e onn l 
t r r l t n s l o n e d i pet ta . 

Trovate superiori alle altre propa-
rssioai di tal genere. 

Approvate da notabiliti msdiche ita-
lane. 

p r e m i a t e e o n anednsrile 
d'oro e d 'argenta . 

ATTBSTATO MBBICO 

Milano, il 9 febbraio 1886. 

' Il sottoscrìtto diobiara di uVer esperimeututo le 
Pastiglie inli/ironcAtlicAe del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle T'ossi irrifattv^, dlspifgaado essa 
ttn'iizione sedativa pronta e durevolp. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene fratelli. 

Ver e o m p r o v a r e l 'e lUeneela al l u n n d e r a n n o 
• ra t i» e rranrhe , ad agni permona e b o n o farli 
d o m a n d a , a l Labarator la M«iB*Bfant In Vi t to ­
r i o a l e n n e Pa«l l ( [ l l e per prova. 

n B P O S I T I 
' in 

UDINIi:, alle Farmacie .Uesal , Ca­
m e l l i , Comeasatt i , ' Blaolol l t | 
De CandldOi Vabrln, He Vln- \ 
«ent i , filrolnmi • F l l l p p u a s l , ' 
P e t r a e o o . 
GKMONA, n l l l a n l . 
TOLMBZZO, Cliins»!, 
CODROll'O, Kauel l l . 
LATISANA, Casal. 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALtiZZA, S a m a e l l . 
COHlìGtiANS, Ooasalnl , 
FÀGAGNÀ, JMonasKl. 
MANZANO, Stro l l l . 

TRIESTI!:, S e r r a v a l i o , SSancttl, 1 
UaTaxzIul. 
SPALATO (Dalmuzin), T o e l c l . 
ROVEREDO (Trento), « b a l e r . 
ALA, n e Bonflal l , B r a c h e t t i . 

Prezzo'delle scatole L. 0>60, d^tta doppia L. uns. 
tutte le primarie farmacie del Regno e dell' Estero. , 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl. De-Stefani e figlio od in I 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FUOBUO e BUaATTgWO 
Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato ,55,000,000 

CSorapaartlriaeixto <ai Q-eno-va 
JPiaiza Acquamrde, rimpsilo alia Stazione Princtps 

LlfÌEAPOSTem:BMSM,LiPLiTÌEDiLP.\(lìgl(IO 

?iT\mt dei Mesi dì APRILE e ISàOQIO 1888 
Per i l on tev ldeo e Btuenosi-Alrcs 

Vapore postalo S I R I O partirà i U 5 Aprile 1888 

* ' ORIONE * 1 Maggio » 
> * .UmBERTO I. » 16 . , . 

Per Ilio Janei ro e Santos (Brasile) 
Vapore postale P A R A G U A Y partirà il 22 Aprile 1883 

> a P O •> ^^ Mafigiu I 

Dirìgerei per Moroi e Passeggieri al l 'IKUcIO d e l l a S o -
«toti» in «Jdtne ' V i a A < | u l l c j a , N . 0 4 . 

'mm iàii iM 
UDINE 

Depòsito stampati per le Amministra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esecuzione accurata e pronta d r tutte 
le ordinazioni 

Prezzi coi).venÌ333.tissimi 

Chi vuol conservarsi sano faccia, uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
lonleo-pi irgat ive-ant imorroldal l c h e v e n c o n o preparato 

da o l t r e 9 0 ann i noH'anf lea 

FARMACIA FONDA 
V incoulrastabile successo olteuuto qui ila nii& langa serie di anni, 

come lo prova il grande consumo cho 8e ne fn, nonché le aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m* ìucora^giano q dtDToD-
derie maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro satatare efficacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi dì disturbi 
emorroidaìi, stiticheKa abituale àt}ì ventrB, jnsppotfìnzUf dolori di tosta » 
rie.^cono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor^ 
sario ed impedire cosi lo facili indigestioni; oltre di ciò agiscono cóme de­
purative del sun^ue ricostì tu endojie la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
10 modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L*U3o di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, vene,odo questi insensibilmente distrutti ed eTacuatì. 

'Riescono di somma efficacia a tutto quello persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercìzio, o vanno soggetti ad affeisioni 
croniche; colì'uso di (|UQste Pillole ai procurerà nosanoappetito, facili di-

gestioni ttd evacuanoni regolari, senza soffrir il mìnimo disturbo, ne per 
olori od altre irritniioni prodotto ili tanti filtri specifici; di più, in merito 

alia loro eomposijiione, agi3(>ono blamlnmente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso. 

Uose e melodo «li enva 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne preudn Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bìbita, a cibo ciildo; chi poi f)5se aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrii au­
mentare la dose fino q u t t t t r u Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senzi) aiteraro il solito metodo di vita, e ciò tino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

AvverteuKe 
Ad evitare contrafTaiioui l'etichetta estorna della scatola sarà munita 

della firma io rosso V, Fonda, cos'i pure la presente, istruzione. 
Tatti (quelli che ne faranuo uso sono genlilmente pregati di divulgale 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia dello atesse, 

Trovaasi in tutte le principali Farmacie. 

ORAHIO BELLA FERROVIA 
?«rtsnz« 

UX DDIM£ 
ore 1,48 u t . 

' , io,ag u t , 
1,13,60 pom 
. 8.11 i 

DA VSINI 
ora 6,60 u t , 

, 7.44 «ut, 
, 10 ,80 ant, 
a 4.30 p. 

SA tmiME 
oro 3,60 u t . 

a 7,64 u t . 
M I — » 
; , 8,(0 p. 

,• 6.86 p. 

'• aiito 
OBUilbai 
dirotto 

oonlli'tu 
ostsibui 
diletto 

onnib, 
dirotto 
onalb. 
oaiUb, 

«Uto 
oaulb. 
.misto 

, onnib. 

Anlvi 
A VKNBUIA 

orò 7.1S wt . 
a 9,87 ast. 
, 1.40 p. 

, „ 8.18 p. 
., 8.66 p. 
a 11.86 p. 

A rontmink 
oro 8.46 «nt, 
. , 0.44 aat 
a 1,84 p, 
a 7.26 p. 

A TKIXStK' 
oro 7.87 ast. 
a 11,31 oot, 
'. B.1QP. 
, . .7 88 p. 
, 9.62 p. 

7»rt«nz« 
DAVKNEZIA 
010,4.86 aoti 

a 8i86 «st, 
a 11.06 atit 

... 8.16 p . ' 
. B.46 . 

DA' POKTKBBA 
oro 8.80 aat. 

, 2:34 p. 
• 6.— p. 

. . 8,EBp„ 

DA TKIÌtBTB' 
o n T.aOant. 

a e.lO ant. 

„ 4.B0 p, 
, 9.-^ p. 

diretto 
omnlbiiB 
omaibai 
dlteteo 

oauìbUB 
niito 

oanlbi 
oninib. 
onnib. 
diretto 

AnM 
A CDINK 

ore 7.88 ant. 
a 9,64 ant, 
a 8,88 p. 
a 6.19 p. 
, 8.06 p: • 
, 2.80 ant-

A 1!I>InK 
o n 9,10 àn^ 

4.66 p. 
7.86 p. 
6.30. p. 

omiiib. 
oainib. 
misto. 

onuiilms 

A ODinx . 
or* l d . ~ ant ' 
, 13.80 p. 
a 4.3» p. 
a 8.0S p. 
, l . U tnt. 

SA DDIKS. 
oro 7.47 ant. 

» 10.90 a 
a 1.80 p. 
g 4.— p. 
a ' 8.80 p. 

A OIVIDALB l| DA OIVIDALB 
misto ore B.IS ant. or» ,7.—aat. misto 

a a 10.83 a 1 a 9.16 a 
it a 3.03 p. a 13.05 p. * 
» a 4.83 p. a • 8 . — p . 

• ' • • 
> 8.02 p. . 7.46 p. « 

EA DDINB 
oro 7.82 anti 

9.47 a 
13.87 p. 
8.83 p. 
8.17 p. 

I ^TIPOGRAFIA i 

1 MARCO BABDUSCO 1 
1 U D I N E W. 

m 
g Opere di propria eillxlone : 
(^K. VISMARA.: Morale S o c i a l e , un Tolnmo in 8% prozio L. l.AO^ 

^PARI ; P r l n e l p t t e o r l e o - n p e r l m e n t a l l d^ f lto..pavasiil©) 
1® tologila, un volume in. 8" granile di 100 pagine, illustrato c o t ^ 
^ 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, I<. «.SO. Qv 

^VITALE : B u ' o e e h l a t a i n t o r a o a no i seguito alla Storio d » ^ 
J S MH Zolfanello, un volume di pagine 370, t,. « . s s . ' @ 

^D'AGOSTINI. (1797i-1870) Ricordi m i l i t a r i d e l m o l i . ® 
® due volumi in ottavo, di pagine 428-584, eoa 19 tavole t o . © 
© pograScbe in litografia, d. S.OO. ^ 

I^ZORUTTI: Poeti le « d i t e e d i n e d i t e pubblicato sotto gli au@ 
® spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo dì pagine©) 
[&, XXXV-484-636, con profasione e biografia, nonché ilritratto® 
@ del poota ia fotografia e sei illustrazioni ia litografia, l,. « . 0 0 ^ 

pREBUFl?0; T a v o l e d e g l i e l e m e n t i e i r e o l a r l , presa i-er® 
© unità la corda {100 taboUe L. 3.50. ® ) 
©iroiipM . ».. . . . . T „ @ ELQllEN : S t a d i di Mudo, L. 6.. 

^ O G GASPERI': NOBIOUI di Cteonirafla d e l l a P r a v l u e l a ^ 
^ di Cdlue , L. 0,40. ^ 

Avvisi a prezzi modicissiii 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

GIROLAMO T O P P A L O U I 
l a . Oi-vica-al© 

Unico specialista dello tanto rinomate Qubene Cividaiesi 
L'esperieosa fatta, ed il s stema di coofezioae e 

cottura delle ( H u b a u e , permatls al tabbrioatore di 
garantirle mangihblli e buono per oltre uu mese dalla 
fabbr.oar.iQiie, purché il pesa, de le usedosime nuu sia in-
Euriore al messo chilogramma. 

Ad evitare le oontraffasioni si veudono le suddett» 
O u b a n e acoompagoats sempro da un'avviso a slamila 

.. CiiaiìmWe al presente, monito della firma rutugrafa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

,g--i.Ti«r^nir»wr^gr>irii-jgp(iS.TÌr-ngajti r-THin«"'"'"a6~*'««"iH; 
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Udine, 1888 — Tip. Marco Baidneoo 
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